
Indicazioni per l’attività venatoria e il controllo faunistico nell’ATC PV4 Ai sensi dell’Ordinanza n. 

4/2026 del 06/07/2026 del Commissario Straordinario alla Peste Suina Africana “Misure di eradicazione 

e sorveglianza della peste suina africana”. 

Nel territorio dell’ATC PV4 sono presenti aree ricadenti in Zona di Restrizione I, Zona di Restrizione II e 

Zona CEV. 

 

PRIMA DI SVOLGERE QUALSIASI ATTIVITÀ È NECESSARIO VERIFICARE IN QUALE ZONA RICADE IL 

TERRITORIO INTERESSATO, CONSULTANDO LA MAPPA DISPONIBILE AL LINK INDICATO SUL SITO. 

 

CINGHIALE 

In Zona di Restrizione I, Zona di Restrizione II e Zona CEV la CACCIA al cinghiale È VIETATA in qualsiasi 

forma. 

Sono inoltre vietate le gare, le prove cinofile e l’attività di addestramento dei cani nei confronti del cinghiale. 

Resta consentita l’attività di attività di depopolamento (art. 19 legge 157/1992), con modalità diverse in 

funzione della zona. 

ALTRE SPECIE 

La caccia e il controllo faunistico delle specie diverse dal cinghiale sono consentiti secondo la normativa 

vigente. 

Nei comuni ricadenti nelle zone di restrizione I (azzurro) la caccia è consentita come da disposizioni del 

calendario venatorio. 

 

In Zona CEV (giallo) e Zona di Restrizione II (rosso), nelle forme collettive, è previsto il limite massimo 

di 3 operatori e 3 cani complessivi.  

È consentito superare il limite dei 3 cani esclusivamente per le mute specializzate per la caccia alla volpe 

e alla lepre munite di apposito brevetto ENCI. 

Tutte le attività devono essere svolte nel rispetto delle previste misure di biosicurezza. 

 

ATTENZIONE 

Gli operatori che hanno preso parte ad attività di controllo verso la specie cinghiale in zone ad alto rischio 

(zona soggetta a restrizione II, III e zona CEV), per poter svolgere attività di caccia/controllo verso tutte le 

specie consentite, devono trasmettere un’autocertificazione alla polizia provinciale competente per territorio. 

Nell’autocertificazione devono dichiarare di non aver preso parte negli ultimi 15 giorni agli interventi di 

depopolamento verso la specie cinghiale in zone ad alto rischio (zona soggetta a restrizione II, III e zona CEV). 

L’autocertificazione deve indicare la zona ad alto rischio in cui è stata svolta la precedente attività, per 

consentire le verifiche da parte degli enti preposti. 

 

La classificazione delle aree può essere modificata in funzione dell’evoluzione epidemiologica della PSA. Si 

invita pertanto a consultare sempre la mappa aggiornata prima di svolgere l’attività. 

 


